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L’anomalia italiana per la produzione di elettricità (1/2)
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L’anomalia italiana per la produzione di elettricità (2/2)

Produciamo più della metà dell’elettricità con il gas naturale

Dato 2009 (fonte: Terna)

• il gas naturale ha contribuito alla produzione elettrica netta 

destinata al consumo (275,3 TWh) per oltre 143 TWh (52%)

Nessun grande Paese al mondo soddisfa la sua domanda di 

elettricità con gas naturale con percentuali > 20%
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Le conseguenze di queste scelte anomale

• Siamo il Paese più grande importatore di elettricità al mondo (in 

termini assoluti, non solo relativi), pur contando meno del 2% a livello 

di consumi elettrici mondiali

• Dato 2009 (fonte Terna): 

saldo importazioni/esportazioni = 44,96 TWh (16,3%)

• Le bollette elettriche italiani sono notoriamente molto care (vi sono 

tanti motivi, ma il dato di import dimostra che i costi di generazione 

sono il più importante)

• Nessuna persona di buon senso può pensare che nel breve termine 

(10 anni?) le fonti rinnovabili o il nucleare possa contribuire a sanare 

queste anomalie, che penalizzano il sistema Paese
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5La produzione di energia elettrica in Italia da fonti

rinnovabili (escluso idroelettrico) - fonte: dati TERNA elaborati dal Polimi)

 Produzione lorda totale (2006) 314 TWh 

 Consumo lordo di e.e.   (2006) 359 TWh

Nel 2008 eolico 6,437 TWh, PV 0,200 TWh
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• Visione ottimista:  in 11 anni la produzione è triplicata

• Visione pessimista : In 11 anni di fortissime incentivazioni la 

produzione è cresciuta al ritmo di 1,23 TWh/anno (< 0,4% della 

domanda  elettrica annuale)
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Gli impegni (PAN) prevedono ritmi ben maggiori (circa 

240%)
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La rivoluzione tecnologica nell’utilizzo del gas naturale

…per il carbone siamo ai livelli del secolo scorso
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9Benefici del passaggio a metano: 

significativi, ma non risolutivi
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 L’Italia è la più virtuosa al mondo (riferimento termoelettrico)

 Fa meglio della Germania (riferimento termoelettrico e totale) 

 Fa enormemente peggio di Francia e Svezia

Confronto delle emissioni specifiche medie nella generazione elettrica 

(dati 2006)
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Scenario ipotizzato (auspicato?) a lungo termine
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Lo scenario “450” (fonte: IEA)

fino al 2020, il contributo all’abbattimento è quasi esclusivamente 

legato ai risparmi energetici
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19QUALI SONO LE ALTERNATIVE “ZERO EMISSION” 

(SIA PER LA GENERAZIONE ELETTRICA SIA PER PRODURRE IDROGENO)?

• Fonti rinnovabili

• Nucleare

• Tecnologie CCS (Carbon Capture & Sequestration)

• Tutte presentano molte difficoltà

• Tutte richiedono molta ricerca ed avanzamenti tecnologici

• E’ sensato investire tanto negli incentivi e così poco nella 

ricerca

• A mio parere, servono tutte: la sfida è immane, non basta 

puntare su una sola alternativa ed è controproducente 

esaltare una via criticando le altre due     
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Grazie per l’attenzione!


